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ADEMPIMENTI

Rottamazione-bis: tre strade per la definizione agevolata
    di Dottryna

Nel collegato alla manovra di bilancio 2018 pubblicato in G.U.

lo scorso 16 ottobre (D.L. 148/2017), il Governo ha definito le

“nuove” regole per accedere alla definizione agevolata delle

cartelle di pagamento.

Al fine di approfondire gli aspetti operativi della materia, è

stata pubblicata in Dottryna, nella sezione “Adempimenti”, una

apposita Scheda di studio.

Il presente contributo analizza le tre strade per la definizione

agevolata.

Entra nel vivo la c.d. “rottamazione-bis”, ossia la definizione agevolata delle cartelle e degli
avvisi prevista dal D.L. 148/2017. Sul portale dell’Agenzia delle entrate-Riscossione sono,
infatti, disponibili: il modello (“DA-2017”) per presentare la domanda di adesione per i debiti
affidati alla riscossione nei primi nove mesi dell’anno (01/01- 30/09/2017) ed il modello
(“DA-R”) destinato ai contribuenti che si sono visti respingere l’adesione alla definizione
agevolata (D.L. 193/2016), perché non in regola con il pagamento delle rate scadute al
31/12/2016 di una dilazione in essere al 24/10/2016 e, che, intendono presentare una nuova
domanda. Sono, inoltre, “riammessi” ai benefici della prima rottamazione i contribuenti che si
mettono in regola con i versamenti delle rate entro il prossimo 30 novembre.

La prima scadenza nel calendario della rottamazione-bis è, quindi, il 30 novembre 2017.

Entro detto termine, il contribuente che ha aderito alla “prima” rottamazione (D.L. 193/2016)
ma non è riuscito a saldare o ha pagato in modo “incompleto” le prime due rate in scadenza a
luglio e settembre, può regolarizzare la propria posizione e, quindi, non perdere i benefici
previsti dalla definizione agevolata, pagando quanto previsto (prime due rate nonché la terza
rata in scadenza lo stesso 30/11), senza oneri aggiuntivi e senza comunicazioni all’Agenzia
delle entrate-Riscossione.

Va sottolineato che la definizione agevolata “resta valida” anche laddove il contribuente abbia
già versato, seppur “in ritardo”, le rate di luglio e settembre. Tuttavia, per non perdere i
benefici previsti, dovranno essere rispettate le altre eventuali scadenze indicate nel piano di
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rateizzazione scelto al momento dell’adesione alla definizione agevolata (Modello DA-1).

Per effettuare il pagamento, è necessario utilizzare il bollettino Rav relativo alla rata di
riferimento, ricevuto unitamente alla “Comunicazione delle somme dovute” a seguito della
domanda di definizione. I bollettini sono disponibili anche nell’area riservata del portale
dell’Agenzia entrate-Riscossione.

Una volta saldate le rate scadute ed effettuato il pagamento della terza rata entro il 30
novembre, il contribuente dovrà rispettare le scadenze del suo piano di rateizzazione, che fissa
l’eventuale quarta rata ad aprile 2018 e la quinta ed ultima rata a settembre 2018.

La seconda scadenza da ricordare è quella del 31 dicembre 2017.

Entro detto termine, infatti, i contribuenti che si sono visti respingere la domanda di adesione
alla “prima” rottamazione perché non in regola con il pagamento di tutte le rate scadute al 31
dicembre 2016 di una dilazione in corso al 24 ottobre 2016, possono presentare una nuova
istanza di adesione alla definizione agevolata compilando il modello “DA-R”. 

Il D.L. 148/2017 stabilisce che gli interessati sono tenuti a versare, entro il 31 maggio 2018, le
rate non corrisposte dei vecchi piani di dilazione. L’Agenzia delle entrate-Riscossione dovrà
inviare ai contribuenti che presenteranno la nuova domanda di adesione: entro il 31 marzo
2018 una comunicazione con l’importo relativo al debito pregresso non versato che dovrà
essere pagato entro il 31 maggio 2018; entro il 31 luglio 2018 l’ammontare complessivo
dovuto per la “rottamazione” e le scadenze per il relativo pagamento che dovrà avvenire in un
massimo di 3 rate di pari importo, con scadenza settembre, ottobre e novembre 2018,
comprensive degli interessi legali e dell’aggio.

L’ultima scadenza, in ordine di tempo, da tener presente è quella del 15 maggio 2018.

Viene, infatti, previsto che la “nuova” rottamazione possa essere applicata ai carichi affidati
all’Agente della riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 2017.  Per aderire il contribuente
deve presentare, entro il 15 maggio 2018, la propria richiesta di adesione compilando il
modello “DA-2017” nonché procedere al versamento delle somme dovute in un numero
massimo di 5 rate di pari importo, rispettivamente, nei mesi di luglio, settembre, ottobre e
novembre 2018 e febbraio 2019.

Entro il 30 giugno 2018, l’Agenzia delle entrate-Riscossione comunica l’importo da versare ed
i bollettini di pagamento in base al piano di rate indicato dal contribuente nel modello
DA-2017.

Entro il 31 marzo 2018, invece, l’Agenzia delle entrate-Riscossione è tenuta ad inviare al
contribuente una comunicazione per posta ordinaria sulle somme che le sono state affidate
entro il 30 settembre del 2017 e per le quali non risulta ancora notificata la relativa cartella di
pagamento.
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Modalità di pagamento

Il contribuente può effettuare il versamento del dovuto utilizzando una delle seguenti
modalità.
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